
 CRUCOLI – L’ultima 

“produzione” editoriale, in ordine 

di tempo, da parte 

dell‟Amministrazione Comunale 

crucolese è stata la raccolta 

“Crucoli nel cuore – Antologia dei 

poeti e degli scrittori crucolesi dal 

„900 ad oggi” (Ferrari Editore, 

Rossano, 2009), realizzata al 

termine della passata legislazione 

e su interessamento dell‟allora 

assessore alla cultura, Giuseppe 

Barberio, nonché curata dallo 

scrittore e studioso Cataldo Rus-

so, che di Crucoli è uno dei figli 

più amati e conosciuti. 

 La presentazione ufficiale è 

avvenuta a metà agosto scorso, 

con una manifestazione svoltasi 

nell‟area teatro della Villa Comu-

nale di Torretta, davanti ad un 

numeroso pubblico che ha seguito 

con estremo interesse i vari mo-

menti, intramezzati dalle perfor-

mance musicali del trio Fabio 

Siciliani (flauto), Giuseppe Salerno 

(pianoforte) e Rita Federico (voce 

soprano). 

 A fare gli onori 

di casa, oltre al 

Sindaco Antonio 

Sicilia ed all‟ex 

assessore Barberio 

(oggi Presidente del 

Consiglio Comuna-

le), il suo successo-

re alla delega alla 

Cultura, Egidio 

Romano, ed il cura-

tore dell‟antologia, Russo, mentre 

il Circolo Culturale Mediterraneo 

ha collaborato nell‟allestimento e 

nello svolgimento della manifesta-

zione. 

 Nella loro presentazione, sia il 

Sindaco, sia Barberio hanno in-

nanzitutto ringraziato Cataldo 

Russo, che con questo lavoro ha 

testimoniato, ancora una volta, 

l‟affetto e l‟amore per la sua Cru-

coli e per i suoi conterranei. 

“Siamo convinti – ha poi aggiunto 

il primo cittadino – che con que-

sta iniziativa riusciremo a consoli-

dare, nel nostro territo-

rio, un sano affiatamen-

to nel quale i diversi 

aspetti della società 

civile possano interagire 

per una costante cresci-

ta culturale ed umana.” 

Parlando degli autori 

recensiti nella raccolta, 

Cataldo Russo (nella 

foto) li divide in due 

categorie: “Coloro che 

hanno eletto Crucoli ombellico del 

mondo, e coloro che, pur mante-

nendo saldo il loro cordone ombe-

licale con il paese di origine, si 

affacciano sul palcoscenico del 

mondo e guardano ai fatti della 

vita, anche quelli che si svolgono 

su terre lontane.” 

 Gli autori sono stati inseriti 

nell‟antologia (351 pagine) in 

rigoroso ordine alfabetico, ecce-

zion fatta per Emanuele Di Barto-

lo, considerato il vero capostipite 

dei poeti crucolesi, che apre la 

raccolta. 

tani di Crucoli e dai 

figli Demetrio (che 

sarei io) e Giovanni.  

Spero possa cor-

reggere la pagina 

internet in maniera 

tale da riportare 

l'informazione 

corretta…”. Firmato 

Demetrio Baffa 

Trasci Amalfitani di 

Crucoli.” 

 Una vera 

sorpresa per il 

sottoscritto, che in 

effetti sul proprio sito 

(www.nunzioesposito.com) in una 

apposita sezione sulla storia di 

Crucoli riporta una parte libera-

mente tratta dal libro di Pericle 

Maone “Dominatori e Dominati 

nella storia di Crucoli”, pubblicato 

alcuni anni fa 

dall‟Amministrazione Comunale 

(sindaco Giuseppe Forciniti).  

 Nella parte riguardante tutti i 

casati che nei secoli si alternarono 

al potere nel nostro piccolo borgo 

medioevale, il noto storico-

ricercatore savellese (1900-1991) 

parlava dei “Malfitano o Amalfita-

no”, subentrati ai D‟Aquino nel 

1631. 

 In particolare, secondo Mao-

ne, in quell‟anno salì al potere  

Giacomo, barone di Crucoli per 

quasi quindici anni e che morì 

attorno al 1645. Gli subentrò 

Diego o Didaco Francesco, figlio 

primogenito ed erede diretto, il 

quale negli ultimi anni di vita del 

padre, ne fu curatore in quanto il 

genitore era riconosciuto ormai 

 CRUCOLI – Quando si dice 

“potere di internet”. E‟ proprio 

grazie alle infinite potenzialità 

(positive, s’intende) della rete che 

un pezzo del passato di Crucoli 

può arricchirsi di una piccola, 

quanto importante, appendice 

storica della quale siamo stati 

informati direttamente attraverso 

un messaggio di posta elettronica. 

 Qualche settimana fa , infatti, 

leggiamo questo messaggio: 

“Gent.mo Sig. Esposito,… navigan-

do in internet ho avuto modo di 

visitare il suo sito sul paese di 

Crucoli. Le faccio i miei compli-

menti e, nel contempo, un piccolo 

appunto: nella sezione sull'evolu-

zione storica del feudo di Crucoli 

(“I dominatori”, n.d.r.) lei afferma, 

in calce all'analisi della mia fami-

glia, Amalfitani, che "1748 Nicola 

o Nicolò, figlio di Giulio, ebbe di-

scendenti che vissero a Napoli ed 

a Crucoli ma non sappiamo se 

tuttora il Casato sia in vita." In 

verità la famiglia, è tuttora esisten-

te e rappresentata da mio padre 

Dott. Attanasio Baffa Trasci Amalfi-

“mentecatto”. Poi accadde che 

Filippo IV, re di Spagna, con privi-

legio spedito da Madrid il 23 di-

cembre 1649, per i meriti suoi e 

della sua famiglia, gli concedeva il 

titolo di Marchese sulla terra di 

Crucoli per se e per i suoi eredi. 

 I successori di Diego furono 

Domenico (morto il 20 novembre 

1688), Giuseppe Orazio od Oron-

zio, cavaliere di S. Giacomo 

(morto a Napoli il 28 novembre 

1708), Francesco Saverio 

(scomparso il 30 luglio 1746), 

Giulio (fino al 30 marzo 1748), 

Nicola o Nícolò, che sposò, in 

prime nozze, Reale Laporta, mar-

chesa di Episcopia e contessa di 

Savelli e, in seconde nozze, Gae-

tana Dolci da Firenze, dalle quali 

ebbe diversi figli e sotto il cui 

dominio venivano emanate le 

leggi napoleoniche sull'eversione 

della feudalità. Del loro stemma, 

che purtroppo non abbiamo una 

rappresentazione visibile, sappia-

mo che era rappresentato da uno 

scudo color oro a due strisce 

rosse e con due leoni d‟oro rivolti 

di fronte. 

 “I discendenti - scrive infine 

Maone - vissero a Crucoli e a 

Napoli, e ignoriamo se il Casato 

sia tutt'ora in vita.” 

 Ebbene, apprendiamo oggi 

dal signor Demetrio che quel 

casato è ben saldo in Campania e 

nel loro nome cita persino Crucoli. 

 

 

Nella foto, uno scorcio delle mura 

del Castello di Crucoli, residenza 

di tutti i dominatori del passato.  
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MUSEO PALOPOLI,  

APERTURA A GENNAIO 
 

 CRUCOLI – Slitta di 

poche settimane 

l‟inaugurazione del Museo 

Palopoli, annunciata poco 

tempo fa dall‟Assessore alla 

Cultura, Egidio Romano, per 

questo mese di dicembre. 

 Al massimo entro 

gennaio prossimo, e poi la 

tanto attesa opera realizzata 

all‟interno dell‟antico 

palazzo di contrada Ciuranà, 

vedrà la luce e con essa i 

primi 250 pezzi della 

collezione messa a 

disposizione da Ernesto 

Palopoli. 

 Ma ce di più: a detta di 

Romano, nel prossimo 

Consiglio Comunale dovrà 

essere nominata la 

Commissione Regolamento 

che tra i suoi compiti avrà 

quello di esaminare e 

valutare il definitivo dello 

Statuto della Fondazione 

Museo Palopoli, redatto, su 

incarico del Comune, dallo 

Studio Notarile Bellezza di 

Milano. Dopo di che ci 

saranno da nominare i 

componenti del Consiglio di 

Amministrazione della 

Fondazione stessa. 

 Questi, in sostanza i 

prossimi passi, per così dire 

burocratici, ma intanto 

torniamo all‟inaugurazione: 

“All‟inizio di questo mese – 

ci spiega Romano – 

abbiamo fatto una richiesta 

ufficiale di musealizzazione 

al nuovo Soprintendente ai 

Beni archeologici della 

Calabria, la dott.ssa Bonomi, 

la quale ci ha garantito 

tempi brevissimi per la 

nomina di un funzionario al 

quale spetterà, attraverso 

un preciso criterio 

scientifico, la disposizione 

dei reperti nelle otto teche 

già sistemate nel Museo.” 

 Il quale verrà allestito, in 

questa prima fase, nelle sale 

di destra del piano terra 

della casina Palopoli, mentre 

in un‟altra stanza a sinistra 

sarà realizzato l‟annesso 

laboratorio di restauro. 

 Proprio nei giorni scorsi 

è stata attivata la fornitura 

di energia elettrica 

(l’impianto elettrico ha in 

dotazione un apposito 

gruppo di continuità che 

entra in funzione in caso di 

mancanza di corrente) ed è 

stato regolarmente attivato il 

sistema di allarme e di 

videosorveglianza, dotato 

dei più sofisticati e moderni 

mezzi di controllo e gestione 

(monitor di consolle, 

rilevatori di presenza, 

telecamere ad infrarossi, 

eccetera). 
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